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Da Con1]ado a ProvinCiai~';:
,/ ::

Ottà ed architetturn neR ,~

f di Vittoria To~~o titolo del lavoro curato da Aloi- to di meglio è stato realizzato, dat'
t Un vo~umededicà~o alla~toria sio Antinori che ha ~tudiato l'ar- .p~t~ di vist~ arc~tettoDico, nei
,; dello svIlUPPQ; archite~omco e gomento nel ruolo di docente del pnInl decennI dell Ottocento.

urbano dei centri molisam nel corso di laurea in Scienze dei" A partii-e dal piano Murattia-
contestodelterrettIoto del 1805, Beni Culturali ed Ambienta1i, in- no dei 18.14::' precisa il professor
lacosri:iizionedellacittàdi Cam- segnante di Storia dell' Architet- Antinori-a seguire. Un piano di
pob~ssonel periodo Ottocente- tura all 'Uriiversità del Molise che espansione della nuova Campo-
sco" e stàtopresentato ieri pome- ha proposto questo suo progetto basso extra moeDia, fuori delle
riggto~:reatro Savoia. di ricerca- durato tre anni -alla antiche mura, nato ~el periodo del

"DaContado a Provincia Provincia diCampobasso. governo napoleomco quando a
Città e architettura in Molise il volume edito da Gangemi, al Napoli governava Gioacchino

nell'Ottocento preuDitario" è il quale hanno collaborato aItristu- Murat, fa srche si tratti di un pia-
: --diosi come Gemma Belli, Alfre- no molto interessante di manice

do Buccaro, Fabio Mangone, culturale illumiDistica, molto ra-
Roberto Parisi, Lucia Serafini, zionale, con una serie di caratte-
ClaudiQ Vargnoli, Maria Vitiello, ristiche non comuDi in altre città
ed EnzaZullo, mette il luce quan- italiane; come la grande e~llac'"c'""-~%""_C~" --." piazza {denominata del munici- po$ta di discontinwtà dalla

pio) che rende la città accoglien- tradizione. Anche in Molise si
te, elegante ed ariosa". avvia;così il passaggio -tut-

li Molise il 26 luglio del l 805 t'altro che line~ -dai modi
è sconvolto da un forte terremo- di una produzione ancora tar-
to, e quando l"anno successivo dobarocca, intrinsecamente
Giuseppe Bonaparte decreta la incline alla conservazione di

Aloisio Antinori autore separazione del Molise dalta Ca- .cadenze locali, a quelle di un
: dello ;stUdio c\'ulià jormaziOQe pitanata e viene costituita la Pro- nuovo classicismo che si pro-

;~rb~n~tiCa/jrella Città vincia autonoma, affida larico- pone come linguaggio artisti-
t/presentato;d,IlIaProvirtcia struzionea figllre eminenti come co uDiversaie. Mentre sul pia-
~ Vincenzo Cuoco e GiuseppeZur- no delle tecDiche costruttive,

lo nel quadro di nuovi e più emi- agli arcaici procedimenti del-
nenti rapporti con la capitale. la tradizione locale si tenta di
Impone anche a committenti, tec- contrapporre il "buon costru-
nici e maestranze locali: "di con- ire" degli antichi insegnato da
frontarsi con un'autorevole pro- Milizia".
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